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ANTEPRIMA TV 

I ventenni di allora 
in «Disonora il padre » 

Due uomini della stessa 
età legati per diversi aspetti 
alla stessa città, Bologna: 
l'uno Enzo Biagi per esserci 
quasi nato (vi si è trasferito 
nel 1929 dal paese. Pianac­
elo); l'altro Bandro Bolchi 
approdatovi nel 1945 6Ubito 
dopo ia guerra, «quando an­
cora vi si respirava l'aria 
degli anni del fascismo e del­
l'antifascismo, diventati poi 
una favola ». Amici da quegli 
anni di passione e di spe-
ronza, oggi Biagi e Bolchi si 
sono ritrovati per lavorare 
al teleromanzo (la cui prima 
puntata andrà in onda que­
sta sera, liete uno, ore 20,40) 
tratto dal libro Disonora il 
padre del giornalista-scritto­
re emiliano. 

« Non è un romanzo auto 
biografico in senso stretto — 
tiene a sottolineare Biagi — 
ma unn ricostruzione della 
atmosfera che ho vissuto, dei 
personaggi che hanno in­
fluenzato la mia adolescenza 
e la mia giovinezza ». Prota­
gonista del libro e dello sce­
neggiato è Ernesto (Alessan­
dro Civitella), un bambino 
che negli anni della prima 
infanzia è fortemente condì 
suonato dalla personalità del 
nonno (Nino Pavese), un 
vecchio gioviale e un pò 
strambo che è anche il suo 
primo grande amico. 

Dopo il trasferimento in 
città, il ragazzo (Stefano Pa­
trizi) verrà a contatto con 
tanti altri personaggi (11 te­
nore Camanzi, padre Carlo. 
Giobattn. Leila) ciascuno dei 
quali lascerà un segno sulla 
formazione del futuro gior­
nalista e partigiano. L'epilo­
go della storia vede Ernesto 
ormai maturo al suo tavolo 
di lavoro al giornale mentre 
gli si affacciano alla mente 
tutti gli amici di un tempo. 
«Come andrà a finire? » — si 
chiede il protagonista. 

Su questa curiosità Insod­
disfatta si chiude lo sceneg­
giato che, come ricorda Bia­
gi, è la storia di una genera­
zione che « ha perduto tutte 
le guerre », ma non per que­
sto si è dichiarata sconfitta. 
Sandro Bolchì, da parte sua. 
che ha scritto anche la sce­
neggiatura, oltre che curare 
la regia ha cercato di rico­
struire con particolare accu­
ratezza la Bologna di allora 
« perché la città, quella città 
è la protagonista ». Quel cli­
ma. il regista lo ha respirato 
in prima persona, tanto che 
se il libro è di Biagi, il te­
leromanzo è senz'altro di Boi-
chi. rtispetto al testo, questi 
Jia apportato anche alcune 
modifiche dando maggiore ri­
levanza a personaggi appena 
accennati. 

' Martine Brochard, interprete di « Disonora il padre » 

NelV« Albergo del libero scambio » 

Con Feydeau tra le 
coppie clandestine 

La Rete due della televi­
sione trasmette oggi alle ore 
16.30. nell'ambito di Pome­
ridiana, a cura di Giorgio 
Albertazzi. una delle più fa­
mose farse di Georges Fey­
deau: L'albergo del libero 
scambio (1894). 

Portando al più alto livello 
formale i modi del valide-
ville, il commediografo pari­
gino narra — con la collabo-
razione del co-autore Maurice 
Desvallières — gli neontri di 
diverse coppie clandestine in 
un compiacente alberghetto, 
con movimentati scambi di 
persone, non desiderati rico­
noscimenti e intervento fina­
le della polizia. 

All'Albergo del libero scam­
bio fu subito decretato il più 
straordinario successo dalla 
borghesia francese fin de 
siècle, allora desiderosa di 

ridere anche di se stessa e 
di non pensare troppo ai gra­
vi problemi politici e sociali 
dell'epoca; ma la farsa — co­
struita dall'autore come una 
sorta di perfetto congegno di 
ingegneria drammatica — ri­
sulta assai divertente anch»» 
oggi. Inoltre da grande parte 
della critica p.ù avvertirà 
Feydeau (che priva i suoi 
personaggi di ogni barlume di 
ragione e di volontà per far­
li vittime di meccanismi per 
lo più imprevedibili) è visto 
come uno del più illustri pre­
cursori del teatro dell'as­
surdo. 

Dell'edizione televisiva o-
dierna è regista Giulia i\U-
fai: accanto a Franco Pa­
renti recitano, tra gli altri. 
Scilla Gabel. Ferruccio D" 
Ceresa. Alida Cappellini. Isa­
bella Del Bianco. Riccardo 
Peroni. 

A Porretta 
film bulgari, 

francesi e 
del III Reich 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Il 12 dicembre 
comincerà a Porretta Terme 
la Mostra internazionale del 
Cinema libero. 

La rassegna, giunta alla IX 
edizione, si concluderà il 18 
dicembre, o sarà articolata in 
tre sezioni dedicate rispetti­
vamente al cinema bulgaro. 
al cinema tedesco del Terzo 
Reich e al cinema « indi­
pendente v francese, per un 
totale di circa cinquanta film. 
fra corto e lungo metraggi. 

Il programma è stato il 
lustrato a Bologna nel corso 
di una conferenza-stampa. I 
film bulgari sono stati scie 
zionati direttamente in Bul­
garia fra quelli prodotti negli 

.ultimi mesi e tuttora inediti; 
oltre a questi, la Mostra 
comprenderà documenti re­
trospettivi della produzione 
di questi anni. 

La retrospettiva del cinema 
tedesco si propone quale 
contributo all'interpretazione 
critica del periodo nazista; 
sono stati scelti, quindi, i 
film che meglio mettono in 
evidenza la cultura del pe­
riodo. 

li cinema iiulipi-iulente. o 
* contemporaneo * francese. 
tome lo definiscono gli stessi 
suoi autori, rappresenta una 
(Ielle proposte più rilevanti. 
anche se poco conosciute. 
dell'avanguardia post sess.'n 
tottesca. ricca di riferimenti 
all'avanguardia storica, al ci­
nema strutturale americano. 

La Rassegna (la cui prima 
edizione si svolse nel 1À60) è 
stata organizzata con la par­
tecipazione dell'Associazione 
culturale italo-francese. Nel 
suo ambito si svolgeranno 
incontri ccn i rappresentanti 
degli uffici culturali in Italia 
della Repubblica federale di 
Germania, e con i cineasti 
francesi e bulgari. 

L'edizione attuale — e stato 
detto — potrebbe essere il 
« canto del cigno » di una i-
niziativa che non è mai stata 
presa nella dovuta considera­
zione da parte delle istituzio­
ni. 

L'allestimento dell'attuale 
edizione è costato complessi­
vamente una ventina di mi­
lioni: quattro sono stati de­
voluti dal Ministero dello 
Spettacolo; quattro dall'As 
sessorato regionale al Turi­
smo: altri contributi sono 
stati forniti dal Comune e 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno di Porretta. 

t. a. 
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Nostro servizio 
FIRENZE — A poca distan-

j za dalla bella Rappresentazio 
ne della Passione presentata 
nella Chiesa di San Domeni­
co di Prato, sempre a Prato, 
ma al Teatro Metastosio. il 
regista Antonio Calenda e 11 
Teatro Stabile dell'Aquila 
hanno presentato la « prima» 
nazionale della Madre di Ber-
tolt Brecht. 

Ma sarebbe forse meglio di­
re la rappresentazione della 
Rappresentazione della "Ma­
dre " di Brecht. Perché di 
questo si tratta: di uno spet­
tacolo « in stile ». con 1 mu­
sicisti a sinistra sotto il prò 
scenio in abiti d'epoca (è del 
1932 il primo allestimento), 
con l'uso dei trasparenti per 
la proiezione di un'iconogra 
fia di propaganda, con una 
recitazione che più straniata 
non si può. scene che sem 
brano fatte apposta per rie­
vocare più il teatro tedesco 
degli Anni Trenta che 11 cli­
ma rivoluzionario della bol­
scevica mamma Vlaseova 
giunta a Brecht. Eisler, Du-
dow e Weisenborn attraverso 
il romanzo di Gorkl (1905) 
e la versione filmica di Pu 
dovkin (1926). Uno spettacolo 
più brechtiano di Brecht, qua­
si il coagulo di una tradizio­
ne che occupa intera l'epoca 
di formazione di una dram 
maturgia che volle essere 
marxista 

L'attualizzazione di maniera 
avrebbe preteso un po' di re­
ticenze su una parte o su 
un'altra del testo o. comun­

que. un leggero spolveramen 
to dalle impronte del tempo 
Calenda ha invece operato 
coscientemente in modo oppo 
sto: per usare un'espressione 
di Antoine Vitez. ha lasciato 
che la polvere degli anni brìi 
lasse sul corpo di questa ma­
dre comunista e di propa 
ganda. E' risultata quindi 
una madre vecchia per costu­
me di vita e piena di ideolo 
già e di faticosi acciacchi. 
ma anche vitale e originale 

Pupella Maggio, come già 
era successo con Elsa Mer-
lini nel ruolo della Madonna 
nella Rappresentazione della 
Passione è il fuoco di questa 
prolezione dal «sentimento) 
di chi guarda ni personaggio 
della « favola » rappresenta 
ta. La grande attrice gode di 
uno speciale rispetto del pub­
blico e l'autorità del suo me 
stiere recitativo convalida lo 
stesso personaggio incarnato 
Come Elsa Merlini compari 
diava in sé una iconograf-n 
di teatro religioso e popolaro 
lunga di secoli, casi lo straoor 
dinario viso di Pupella Mag­
gio e la sua recitazione a cuo 
re aperto appartengono me­
no a lei e più alla Madre di 
Gorki. di Ptidovkin. di Rrerh!. 
e alla interrirete '—--h':jMa 
per antonomasia. Helen Wel-
gel. 

Analogo, nei due spettacoli. 
anche l'uso degli altri attor' 
casi al più dotato di essi 
(Giampiero Fortehraccio) v'e 
ne assegnato il ruolo più 
«teatrale», mentre gli aHri 
vestono ì panni dei rivoluz'o 
nari e dei nemici con hai 
danza e candore, senza le 

Esperimenti letterari a Roma 

La poesia 
in forma 
di teatro 

TEATRO - Lo Stabile aquilano a Prato 

Sulla «Madre» di Brecht 
una polvere che brilla 
La regìa di Calenda si richiama al clima tedesco degli 
Anni Trenta - Pupella Maggio applauditissima interprete 

riserve del rituale dramma­
turgico che compete agli at 
tori ideologicamente e tecni­
camente spregiudicati. 

Il cristianesimo delle omi­
ni e il comunismo brechtiano 
non sono quindi evocati pQr 
amore di farisaica equidi­
stanza. I due spettacoli di 
Calenda paiono infatti inscin­
dibili per motivi più nobili e 
intelligenti. Non è il conte 
nuto marxista o cristiano che 
interessa, ma uno studio ana­
litico sull'origine delle favole 
teatrali, dapprima scaturite 
come espressione di uno slan­
cio nativo che è insieme bio­
logico e ideologico (la mater 
nità e la propaganda rige-
neratrice). poi destinate a cri­
stallizzarsi in rituali. 

L'allestimento di uno sp°t 
tacolo brechtiano o di una 
.sacra rappresentazione sono 
certo un atto di non lieve 
coraggio, in un'epoca in cui 
l'ideologia marxista è p^r 
molti un peccato di vecchiaia 
e il rocA: and roll minaccia 
di diventare un elemento d: 
cultura nazional-popolare. Il 
mento di Calenda è di non 
avere dedicato solamente la 
propria commozione nostalgi­
ca ad un teatro che fu. ma 
di averlo anche usato per mi­
surare la distanza fra un pas 
sato che non ci appartenne 
e un presente che ci dovrei) 
\K appartenere. Con Pimeli;» 
Maggio e i giovani attori è 
stato calorosamente applaudi 
to. Si renlica. 

Siro Ferrone 

! Nella foto: Pupella Maggio 

ROMA - E" in corso alla 
libreria di Renio Croce, luogo 
deputato come pochi .-.Uri 
per la presentazione di libri. 
un esper.mento relativamente 
nuovo che va sotto il nome 
di « Teatrino letterario » L'i 
dea io meglio la riproposta 
de'.la idea» è dell'editoie 
Pierluigi debellato e consiste 
in una formula diversa da 
quell.'. consuetudinaria. Il 

i programma del <.Teatnno» 
I comprende quattro .serate, 
| due delle quali si sono già 
| svolte, e in questo modo. 

Gianni Toti con Anna Bo 
nasso. Madia Meni. Magda 
Mercatall. Victoria Zmny. A 

I lessandro Ilaber. HV rdo 
| Cucciolla e Remo Girone ha 
I introdotto e letto alcune pò 
I sic del suo ultimo libro // 
, poesimista; gli altri attori 
I nominati ifor.se c'è stata 
i qualche altra sostituzione 

come quella di Cirino con 
I Cucciolla) hanno, a turno. 
1 recitato i difficili versi di To 
j ti (sembrano scritti apposta 
I per far impaperarc il dlclto 
• re». Le letture sono .scoine 
ì via bene, in alcuni casi anche 
| piacevolmente. 
i Poi. come sempre avviene 
; in queste serate, anche nelle 
i altre di impianto ivù trndi 
i zlonuie, c'è sti'.to l'invito al 
j pubhlico perché p» riasse, in 
I terrogas.se. dibattesse quanto 
I aveva ascoltato. Non e stato 
, possibile convincere nessuno 
I a parlare. Anche l'at'o-r 
I Maranzana baldanzosamente 
l intervenuto a dare una mano 

s'è dovuto rifugiare In una 
nuova lettura di poesie 11 
contacio è stato immediato e 
Il pubhlico ha voluto conclu­
dere la serata cimentpndosi 
nella lettura delle poesie di 
Toti. Conclusione: niente di 
battito, niente « a fondo » sui 
testi, ma solo un approccio. 

Forse le letture erano state 
troppe: forse si sarebbe do 
vnto alternare la lettura ad 
un tentativo di interpretpzio-
ne critica; forse, al limite. 
trattandosi della poesia di 
Toti, sarebbe stato efficace 
scegliere pochi testi, farli 
lettore a più attori, per a 
venie più chiavi interpretati­
ve e su queste discutere con 
il pubblico. Forse. 

La seconda serr-ta è stata 
di senno totalmente diverso 
Franco Mole e i suoi attori 
della « Ringhiera » hanno 
presentato una lettura di 35 
minuti, con sottofondo musi­
cale. con abbassamento di 
'un. di un romanzo di Livio 
Gayassi' « La notte randagia », 
Una lettura orchestrata cui 
ha partecipato passionalmen­
te l'autore, introdotta da un 
troppo luneo ititnrvento di E 
Ilo Bnrtolinl. Qui era eviden­

te che lo scopo della se rat? 
.v. esauriva in questa perfor­
mance di attori. Non so che 
casa del romanzo il follo 
pubblico presente abbia alla 
fine accolto. 

Il « teatrino» proporrà al 
tre due serate, il 6 dicembre 
e il 7 dicembre presentando 
due poeti Mhanesi e un tosto 
eh Bruno De Cesco. «Goldoni 
e... ». 

I . C. 

Una let tera d i Barbato 

Come hanno 
lavorato i TG 

sulla strage 
di via Fani 

Andrea Barbato, direttore 
del TC't2, et ha inviato la 
nota che </m di seguito 
pubblichiamo: 

Gentile Direttore, 
non voglio entrare nel 
merito della deprimente 
polemica sul programma 
« Via Fani 10 maivo », che 
non appartiene alla testa­
ta da me diretta. Ma mi 
stupisce un'affermazione 
della pur Interessante ar 
Komentaz'one di Luciano 
Doddoli. Egli dice che 11 

! programma ha offerto 
una sintesi delle notizie 
date in quei giorni dai 
giornali « e non dalla te­
levisione ». Vorrei sapere 
in che paese ha vissuto 
Doddoll dopo il 16 marzo. 
N m c'è fotogramma di 
quella sintesi che non sia 
stato non solo trasmesso 
(in diretta o nel giorno 
stesso) dai telegiornali. 
ma che non sia stato gi­
rato. e perciò prodotto dai 
giornalisti della televisio­
ne. TG 1 e TG 2. e acconi 
pagliato da tutte le noti 
zie disponibili Le cinete 
che. dalle quali si est rag 
geoo 1 programmi d'archi 
vio e di repertorio, non 
nascono dal nulla. Con 
quello che abbiamo gira­
to. e inoltre con le cen­
tinaia di interviste raccol­
te a caldo in quei 55 gior­
ni, si potrebbero fare al­
meno altre cinque tra­
smissioni come quella che 
abbiamo visto. Forse per­
fino migliori. 

Cordiali saluti. 
ANDREA BARBATO 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 

(C) 

11 MESSA DALLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO IN 
ROVIGO 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
12.15 LE COMICHE AMERICANE 
12.30 AGRICOLTURA DOMANI Documenti - (C) 
13 TG L'UNA • Quasi un Totocalcio per •« domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14.20 A N T E P R I M A DI < IO E LA BEFANA» 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
15,20 € CABARET 78 • - Condotto da Pippo Baudo 
18.30 90. MINUTO 
17 IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla lotteria 

Italia - (C) - Presentano Sandra Monda Ini e Raimondo 
Vianello • Regia di Romolo Siena 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un 
tempo di una partita di serie « B » 

20 TELEGIORNALE 
20,40 DISONORA IL PADRE - (C) • Dal romanzo di Enzo 

Biagi Con Ernesto Colli, Nino Pavese. Isa Miranda. 
Mirko Ellis. Quinto Parmegglanl. Martine Brochard -
Regia di Sandro Bolchi 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22.45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
12.30 QUI CARTONI A N I M A T I - (C) • 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - (C) - Con Renzo Arbore 
15.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Treviso: Rugby - iC) -
1130 POMERIDIANA • (C) - Spettacoli di prosa, lirica e 

balletto - Presentati da Giorgio Albertazzi 
18.15 UN UOMO IN CASA • Telefilm • (C) 
18.49 TG2 • GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITAL IANO DI CALCIO • (C) - Cro 
naca registrata di un tempo di una partita di serie a A » 

19,50 TG2 - STUDIO APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della gior 

nata sportiva 
20.40 AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA - (C) - Commedia 

musicale di Garinei e Glovannlnl - Con Johnny Do 
relli. Paolo Panelli, Jenny Tamburi, Ugo Maria Morosi, 
Chnsty. Bice Valori. Renato Turi 

22 TG2 DOSSIER 
22,55 TG2 - STANOTTE 
23.10 LEOS JANACEK - (C) • «Sul sentiero dei rovi» 

• TV Svizzera 
Ore 10: Messa; 13.30: Telegiornale: 14.15: Un'ora per voi; 
15,15: Stars on ice; 15.40: Imragen! Imragenl; 16.05: I ban 
diti; 17: Trovarsi In casa; 19: Telegiornale; 19.20: Lessico 
musicale; 20: Disegni animati; 20 30: Telegiornale: 2055: 
Jacques Ofrenbach: «Lea bouffes pansiens »; 21.55: La do­
menica sportiva; 22.55: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30 L'angolino dei raeazzl; 20 Canale 27; 20 15: Punto 
d'incontro; 20.35: Operazione sottoveste. Film Regia di Blake 
Edwards con Cary Grant. Tony Curtls. Joan O'Brien; 

D TV Francia 
Ore 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.58: Top club domeni­
cale; 13.15: Telegiornale; 14.30: L'età di cristallo: 15.20: 
Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro della domenica; 1835: 
Signor cinema, 17.35: Cioccolato delia domenica; 18 05: L'ami­
co pubblico n 1; 19: Stade 2: 20- Telegiornale: 20.32: Simon 
Boccaneara. opera di Giuseppe Verdi. 
• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati: 19" Telefilm; 19 25: Parollamo; 
19.50 Notiziario; 20- Hitchcock. 21: La famiglia Stoddard. 
Film Regia di Gregory Ratoff con Warner Baxter. Ingrid 
Bergman. Susan Hayward: 22,35. Notiziario; 

OGGI VEDREMO 
Cabaret 78 
(Rete u n o , o re 15,20) 

Viene trasmessa oggi alle 15.20 la seconda parte della se­
rata finale della rassegna di Cabaret italiano, ripresa dalla 
TV al Teatro delia Clarisse di Rapallo. Il conduttore è ancora 
Pippo Baudo mentre gli artisti che interverranno sono: Felice 
Andreasi con « un'intervista « a Gustavo Thoenl. Raf Luca 
con un « addio a Napoli ». Boris Makaresko. Beppe Gnllo e 
Gianni Magni (uno degli ex Gufi». 

Aggiungi un posto a tavola 
(Rete d u e , o re 20.40) 

La colomba tanto attesa giungerà regolarmente ad occu­
pare il suo posto a tavola: il secondo diluvio universale non 
c'è stato e non ci sarà. Clementina, la giovane che ha fatto 
palpitare 11 giovane e bonario Don Silvestro rivolgerà altrove 
le sue sperante e tutto rientra nella normalità. Con questo 

finale si chiude il musical di Garinei e Giovannmi fscritto 
in collaborazione con Jaja Piastri) che tanto successo ha 
ottenuto sulle scene e che è stato presentato dalla TV in 
due parti. 

TG2 Dossier 
(Rete due, ore 22) 

Un raro documento quello che la rubnea a cura di Ezio 
Zeffen presenta questa sera: il cineasta siriano Mabil Mahal-
di. unitosi alla massa dei pellegrini che raggiungono la 
Mecca, ha filmato questo straordinano avvenimento. Il titolo 
è Una rotta nella rifa e si rifensce appunto all'obbligo, det­
tato dallo stesso profeta, che ogni maomettano (sono circa 
200 milioni) deve assolvere nel corso della sua esistenza. Il 
pellegrinaggio, come prescrive la religione, può svolgersi tn 
un solo giorno dell'anno e quindi milioni di persone si ritro­
vano a percorrere insieme le tappe del sacro itinerario in 
Arabia Saudita, 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALK k.UJlO: 8, 10.10. 
13. 17. 19. 20.55. 23. 6 Ri 
sveglio musicale. 6.30 Spa 
z.o humor. IJò Culto cat 
tolico; 9.30. Messa; 10.20 
Special... Giorgio Calabre»e: 
11: Io protagonista; 11.45: 
Radio sballa; 12.25: Rally: 
13.30: Il calderone: 14.15: 
Carta bianca. 15.20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16 30 Stadtoquiz; 17.50: Il 
Calderone. 18.05: Radiouno 
por tutti; 18.40: GRl sport 

ruttobasket; 19.35: Il calde­
rone; 20.10: Un balio in ma 
>cht.-ra; 22.30: Musica m ci­
nemascope. 23.08: Buona 
notte., da 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
330. 9,10. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.25. 18,30. 19.30. 2230; 6: 
Un altro giorno; 7.55: Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è do­
menica; 8,45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: No 
non è la BBCl 12: GR2 an 
leprima sport; 12,16: Revl 

vai; 12.45: Il gambero; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 14^0: Domenica 
sport; 17.15: Domenica con 
noi; 19: Domenica con noi: 
19,50: Opera "78; 21: Spazio 
X: 22.45: Buonanotte Eu­
ropa. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45, 11,45. 12,45. 
13.45. 19.05. 20.45. 23,55; 6: 
Lunario in musica; 7: Il con 
certo del mattino; 8,15: Il 

i concerto del mattino; 9: La 

stravaganza; 9.30: Domenica 
Tre; 10.15: I protagonisti; 
11.30: Il tempo e i giorni; 
13: Disco-novità: 14: Il bal­
letto del -900;; 14.45: Con­
trasport; 15: Come at; 17: 
Zar e carpentiere. Testo e 
musica di Albert Lortzinf ; 
19,35: Libri novità; 19.50: 
Césanne; 20: Il dlaoofUo; 21: 
Concerto sinfonico; 23: 
Beethoven • A quattro mani; 
22.25. Ritratto d'autore: F.A. 
BerwaW; 23,25: U ji 

A Radio 2 
« prima » di 
un dramma 

di Papa 
Wojtyla 

ROMA — Eccezionale primi­
zia teatrale di Radio 2 per 
l'anno nuovo: si tratta del 
dramma La bottega dell'orafo 
di Andrzej Javvien. Con tale 
pseudonimo Karol Wojtyla u-
sava firmare le sue opere 
poetiche e letterarie. 

L'attuale Pontefice scrisse 
La bottega dell' orafo circa 
vent'anni fa. quando era ve­
scovo di Cracovia, e la pub 
blicò nel 1960 sulla r:>;>ta 
Znak. L'opera ha com • sot­
totitolo « meditazioni ->ul sa­
cramento del matrimonio che 
prendono talvolta !e forme di 
un dramma » ed è una crona­
ca poetica di tre storie d'amo 
re intrecciate tra loro: il fi­
danzamento e il matrimonio di 
due giovani. Teresa ed An­
drea: la storia amara di un 
matrimonio sbagliato tra An­
na e Stefano: il dramma, in­
fine. di Cristoforo e di Moni­
ca. figli rispettivamente della 
prima e della seconda cop­
pia. sulla cui unione vengo­
no a pesare le dolorose espe­
rienze dei genitori. 

In tutte e tre le parti si in­
contra uno stesso personaggio. 
l'orafo, simbolo dell'elemen 
t i metafisico che presiede ai 
vari momenti della «medita­
zione drammatica >. 

La bottega dell'orafo è l'uni­
ca opera drammatica di An­

drzej Jawien: essa si riallac­
cia all'esperienza teatrale che 
il giovane Karol Wojtyla, pri­
ma di farsi sacerdote, aveva 
compiuto anche come attore 
nel gruppo del Teatro rapso­
dico di Cracovia, durante 1* 
occupazione nazista: in uno 
«cenario ridotto al minimo. 
gli attori recitavano brani 
poetici e letterari andando di 
casa in casa, portando un 
messaggio di continuità con 
il passato e di speranza nella 
libertà. 

L'allestimento per Radio 2 
— autorizzato dalla Segreteria 
di Stato del Vaticano — sarà 
curato da una regista polacca. 
Aleksandra Kurczab. che fu 
anch'ella attrice del Teatro 
rapsodico di Cracovia. La tra­
duzione è di Jerzy Pomianow 
siri e della Kurczab. con la 
collaborazione di un poeta ita­
liano: Siro Angeli. 

La bottega dell'orafo non 
è mai stata rappresentata in 
Polonia né altrove. 

attaiiurtft 

40121 BOLOGNA 
Via dell'lr.dipendenia, 47 
Telefono (051) 267 546 

50122 FIRENZE 
Vìa Por S. Maria, 4 
Telefono (055) 260 825 

16124 GENOVA 
Vie Cairoti, 6/2 
Telefono (010) 205 90C 

90T41 PALERMO 
Via Mariano Stabile. 2)3 
Telefono (091) 329.027 

00187 ROMA 
Via IV Novembre. 112 
Telefono (06) 67.89 891 

10128 TORINO 
Corso Filippo Turati. 11 
Telefono (Ol i ) 504 142 

30173 VENEZIA/MESTRE 
Via Forte Manjhera, 97 
TeVono (041) 986.022 

bulgaria 
vi attende per festeggiare insieme il 
nuovo anno e per il 1979 vi propone 

WEEKEND A SOFIA 
4 giorni - Partenze: 22 e 29 aprile, 17 giugno, 30 dicembre 

Quota tut to compreso L. 195.000 

TOUR DEI MONASTERI 
8 giorni - Partenze: 11 maggio e 16 settembre 

Quota tu t to compreso L 715 000 

FOLCLORE TRA TERRA E FIUME 
5 giorni - Partenze: 1 giugno e 14 settembre 

Quota tut to compreso L ' IO 

GRAN TOUR DELLA BULGARIA 
8 giorni - Partenze: 8 e 24 giugno 

Quota tut to compreso L 330 000 

TOUR DELLA BULGARIA 
ANTICA E MODERNA 
8 giorni - Partenze; 15 giugno e 16 settembre 

Quota tu t to compreso I ' 3 0 

TOUR + SOGGIORNI ESTIVI 
SUL MAR NERO 
15 giorni - Partenze: da Mi lano per Albena 6 luglio, 24 e 
31 agosto; da Roma per Sabbie d 'Oro 8 luglio, 26 agosto 
e 2 settembre Quota tut to compreso L. 490.000 

La vacanza, il turismo in Bulgaria consentono di unire il ri­
poso, il divertimento alla possibilità di conoscere una realta 
nuova, diversa e di arricchirsi sul piano civile, artistico-cultu-
rate e sul piano umano attraverso i rapporti diretti con un 
popolo ricco di folclore e di umanità. 

In Bulgaria il sole, il paesaggio naturale e integro, la storia. 
l'arte, il folclore e soprattutto la calda umanità della popola 
zione vi attendono. 

Via Vittor Pisani, 31 
Takfeiw ( 0 2 ) e5.91.177 
MILANO 9mtwift 

http://ifor.se
http://terrogas.se
http://e5.91.177

